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zionale bullismo e doping, e di Teresa Manes,

fondatrice Associazione Italiana Prevenzione Bulli-

smo (AIPREB).

L’audizione informale è stata svolta
dalle 10.55 alle 12.05.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 30 luglio 2019. — Presidenza del
vicepresidente Riccardo Augusto MAR-
CHETTI.

La seduta comincia alle 12.10.

Ratifica ed esecuzione del Memorandum d’intesa tra

la Repubblica italiana e il Consiglio d’Europa circa

l’Ufficio del Consiglio d’Europa a Venezia e il suo

status giuridico, fatto a Strasburgo il 14 giugno 2017.

C. 1815 approvata dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Carla GIULIANO (M5S), relatrice, fa
presente che la Commissione avvia oggi,
per i profili di competenza, l’esame del
disegno di legge di ratifica del ed esecu-
zione del Memorandum d’intesa tra la
Repubblica italiana e il Consiglio d’Europa
circa l’Ufficio del Consiglio d’Europa a
Venezia e il suo status giuridico, fatto a
Strasburgo il 14 giugno 2017.

A tale riguardo, rammenta che il Me-
morandum è volto ad attribuire all’unità
già informalmente operante a Venezia lo
status giuridico internazionale di Ufficio
del Consiglio d’Europa (CdE) dedicato alla
gestione di attività di cooperazione euro-
mediterranea nel settore della promozione
dei diritti umani, della democrazia e dello
Stato di diritto promosse dal CdE, anche
in sinergia con iniziative dell’Unione eu-
ropea. L’istituzione di un Ufficio periferico
del CdE a Venezia permetterà al locale
capo della struttura di agire per conto del

Segretario generale del CdE, consentendo
una più agevole gestione amministrativa e
contabile dell’Ufficio.

Nel soffermarsi sugli aspetti di compe-
tenza della Commissione giustizia, segnala
che l’articolo 1 dell’accordo istituisce l’Uf-
ficio di Venezia al fine di promuovere i
diritti umani, la democrazia e lo Stato di
diritto nel Mediterraneo del Sud. L’arti-
colo 2 definisce gli obiettivi dell’Ufficio e i
successivi articoli da 3 a 6 specificano le
tipologie di personale di cui sarà dotato
l’Ufficio (funzionari del CdE, compreso il
personale assunto localmente, e funzionari
distaccati), definiscono l’obbligo, a carico
del CdE, di notificare al MAECI il perso-
nale in servizio presso l’Ufficio e il Capo
dell’Ufficio, nominato dal Segretario gene-
rale del CdE, e sanciscono l’applicazione
delle disposizioni dell’Accordo generale sui
privilegi e le immunità del CdE (GAPI)
all’Ufficio e ai suoi funzionari. L’articolo 7
riconosce all’Ufficio l’esercizio della capa-
cità giuridica del CdE. Gli articoli da 8 a
12 precisano le immunità e i privilegi di
cui gode l’Ufficio. In particolare, il para-
grafo 8 sancisce l’immunità dalla giurisdi-
zione, salvi i casi in cui il Comitato dei
Ministri vi abbia espressamente rinun-
ciato; il paragrafo 8, secondo comma,
richiama inoltre l’obbligo del CdE di of-
frire un meccanismo interno di risoluzione
delle controversie per i suoi impiegati in
caso di controversie di lavoro. Il paragrafo
9 definisce l’inviolabilità degli edifici e
della sede dell’Ufficio. L’articolo 10 ri-
guarda l’inviolabilità dell’archivio dell’Uf-
ficio e, in generale, di tutti i documenti ivi
contenuti. L’articolo 14 indica le immunità
e i privilegi concessi ai funzionari dell’Uf-
ficio, ad eccezione del personale assunto
localmente, anche di nazionalità italiana
(cui si applica l’articolo 15) e dei funzio-
nari distaccati (cui si applica l’articolo 16).
L’articolo 17 precisa che tali immunità e
privilegi sono riconosciuti nell’interesse del
CdE e non per il beneficio individuale dei
singoli funzionari e che il Segretario gene-
rale può agire per revocare tali immunità.

Quanto alla proposta di legge di rati-
fica, d’iniziativa della senatrice Vanin ed
altri, segnala che la stessa è stata appro-
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vata all’unanimità dal Senato il 29 aprile
scorso. Il provvedimento riproduce par-
zialmente un disegno di legge (A.C. 4609),
approvato dalla Camera dei deputati il 22
novembre del 2017, ma che non riuscì ad
ultima il suo iter al Senato a causa della
conclusione della legislatura. La proposta
consta di quattro articoli: i primi due
contengono, rispettivamente, l’autorizza-
zione alla ratifica e l’ordine di esecuzione.
L’articolo 3 riguarda la copertura finan-
ziaria, mentre l’articolo 4 dispone l’entrata
in vigore della legge per il giorno succes-
sivo a quello della pubblicazione sulla
Gazzetta Ufficiale.

Riccardo Augusto MARCHETTI, presi-
dente, nessun altro chiedendo di interve-
nire, rinvia il seguito dell’esame ad altra
seduta.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo

della Repubblica italiana e il Governo del Turkme-

nistan sulla cooperazione nel settore della difesa,

fatto a Roma il 29 marzo 2017.

C. 1625 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Flavio DI MURO (LEGA), relatore, fa
presente che la Commissione avvia oggi
l’esame, in sede consultiva, del disegno di
legge di autorizzazione alla ratifica del-
l’Accordo tra il Governo della Repubblica
italiana e il Governo del Turkmenistan
sulla cooperazione nel settore della difesa,
fatto a Roma il 29 marzo 2017.

Evidenzia che tale accordo è volto a
predisporre un’adeguata cornice giuridica
per avviare forme strutturate di coopera-
zione bilaterale tra le Forze armate dei
due Stati, nell’intento di consolidare le
rispettive capacità difensive e di migliorare
la comprensione reciproca sulle questioni
della sicurezza. La sottoscrizione di simili
atti bilaterali, inoltre, mira anche a in-

durre positivi effetti indiretti nei settori
produttivi e commerciali coinvolti dei due
Paesi.

Quanto al contenuto del provvedi-
mento, nel soffermarsi esclusivamente sui
profili di competenza della Commissione
giustizia, segnala che l’articolo 1 enuncia i
princìpi ispiratori e lo scopo dell’Accordo,
dichiarando che esso intende incoraggiare,
agevolare e sviluppare la cooperazione nel
settore della difesa sulla base dei princìpi
di reciprocità, eguaglianza e mutuo inte-
resse, in conformità ai rispettivi ordina-
menti giuridici e agli impegni internazio-
nali assunti dalle Parti. L’articolo 2 indi-
vidua nei Ministeri della difesa dei due
Stati le autorità competenti all’attuazione
dell’Accordo. L’articolo 3 disciplina l’at-
tuazione, le aree di cooperazione e i
metodi di attuazione dell’Accordo. L’arti-
colo 5 impegna le Parti all’attuazione delle
procedure necessarie per garantire la pro-
tezione della proprietà intellettuale (com-
presi i brevetti) derivante da attività con-
dotte in conformità all’Accordo e secondo
le rispettive normative nazionali e gli ac-
cordi internazionali in materia sottoscritti
dalle Parti. L’articolo 7 riguarda la giuri-
sdizione e, in particolare, riconosce allo
Stato ospitante il diritto di giurisdizione
nei confronti del personale ospitato per i
reati commessi nel suo territorio e puniti
secondo la sua legge. Lo Stato inviante,
invece, conserva il diritto di giurisdizione,
in via prioritaria nei confronti del proprio
personale, sia esso civile o militare, per i
reati commessi da questo, nei casi in cui
minacciano la propria sicurezza o il pro-
prio patrimonio, e per quelli commessi,
intenzionalmente o per negligenza, nell’e-
secuzione o in relazione con il servizio.

In merito al disegno di legge di auto-
rizzazione alla ratifica, segnala che lo
stesso si compone di cinque articoli. In
particolare, gli articoli 1 e 2 contengono
rispettivamente l’autorizzazione alla rati-
fica e l’ordine di esecuzione. L’articolo 3
riguarda la copertura finanziaria, mentre
l’articolo 4 contiene una clausola di inva-
rianza finanziaria. L’articolo 5, infine, di-
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spone l’entrata in vigore della legge per il
giorno successivo a quello della pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale.

Riccardo Augusto MARCHETTI, presi-
dente, nessun altro chiedendo di interve-
nire, rinvia il seguito dell’esame ad altra
seduta.

Ratifica ed esecuzione della Convenzione del Con-

siglio d’Europa su un approccio integrato in materia

di sicurezza fisica, sicurezza pubblica e assistenza

alle partite di calcio ed altri eventi sportivi, fatta a

Saint-Denis il 3 luglio 2016.

C. 1850 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Fabio Massimo BONIARDI (LEGA), re-
latore, fa presente che la Commissione è
chiamata ad esaminare, nella seduta
odierna, ai fini dell’espressione del pre-
scritto parere, il disegno di legge Governo C.
1850, recante « Ratifica ed esecuzione della
Convenzione del Consiglio d’Europa su un
approccio integrato in materia di sicurezza
fisica, sicurezza pubblica e assistenza alle
partite di calcio ed altri eventi sportivi, fatta
a Saint-Denis il 3 luglio 2016 ».

Rammenta che Convenzione in titolo –
firmata finora da 23 Stati e ratificata da
nove, è entrata in vigore il 1 novembre
2017, dopo la ratifica della Convenzione di
tre stati membri (Francia, Monaco e Po-
lonia) –, su un approccio integrato in
materia di sicurezza fisica, sicurezza pub-
blica e assistenza alle partite di calcio ed
altri eventi sportivi ha l’obiettivo di ga-
rantire un ambiente accogliente e sicuro
all’interno e all’esterno degli stadi, pro-
muovendo una strategia e un approccio
integrati e condivisi tra i soggetti pubblici
e privati che hanno la responsabilità di
garantire la sicurezza delle persone, di
contrastare i comportamenti violenti e di
assicurare servizi efficienti in occasione di
eventi sportivi. A tale fine la Convenzione

prevede una serie di misure volte a preve-
nire e punire atti violenti e intemperanze
degli spettatori mediante divieti di accesso e
sanzioni da applicare nel Paese dove il re-
ato è stato commesso o nel Paese di resi-
denza o di cittadinanza del trasgressore.

Con riferimento al testo della Conven-
zione, evidenzia che lo stesso è composto
da un breve preambolo e da 22 articoli.

Nel soffermarsi esclusivamente sui pro-
fili di stretta competenza della Commis-
sione giustizia, segnala che l’articolo 1 defi-
nisce l’ambito di applicazione della Con-
venzione, precisando che si applica alle
partite di calcio che coinvolgono squadre
professionistiche o nazionali, giocate nel
territorio di una delle Parti contraenti. Le
Parti possono comunque applicare la Con-
venzione anche a competizioni calcistiche
di altro tipo o ad altri eventi sportivi (ad
esempio le competizioni scolastiche o non
agonistiche) qualora ritenuto opportuno.

Rammenta che l’articolo 2 precisa lo
scopo: fornire un contesto protetto, sicuro
e accogliente in occasione di incontri cal-
cistici e altre manifestazioni sportive. A tal
fine, le Parti adottano un approccio inte-
grato e pluri-istituzionale, elaborato alla
luce delle buone prassi, per garantire la
sicurezza e l’assistenza e basato su uno
spirito di collaborazione a livello locale,
nazionale e internazionale, diffondendone
la consapevolezza tra gli enti interessati.

Evidenzia che l’articolo 10 reca dispo-
sizioni in tema di prevenzione e sanzione
dei comportamenti illeciti e lesivi dell’or-
dine pubblico. In particolare, l’articolo in
questione prevede che le Parti devono ad
adottare tutte le misure possibili per ri-
durre il rischio di episodi di violenza e
disordini e per garantire, conformemente
al diritto nazionale e internazionale, che
siano predisposte misure di esclusione ef-
ficaci e adeguate alla natura e all’ubica-
zione del rischio, al fine di scoraggiare e
prevenire tali episodi.

Segnala altresì che, ai sensi del para-
grafo 3, le parti sono inoltre tenute a
collaborare per far sì che alle persone che
commettono illeciti all’estero vengano ap-
plicate adeguate sanzioni. Il paragrafo 4
dispone, inoltre, che ove opportuno, e in
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conformità al diritto nazionale ed interna-
zionale, le Parti esaminano la possibilità di
conferire alle autorità giudiziarie o ammi-
nistrative competenti potere sanzionatorio
nei confronti delle persone che hanno cau-
sato episodi di violenza e/o disordini legati
al calcio o vi hanno contribuito, compresa
la facoltà di imporre restrizioni di viaggio
in caso di manifestazioni calcistiche che si
svolgono in un altro Paese.

Quanto al contenuto del disegno di
legge di ratifica, rammenta, che lo stesso si
compone di cinque articoli. Gli articoli 1
e 2 contengono, rispettivamente, l’autoriz-
zazione alla ratifica e l’ordine di esecu-
zione dell’Accordo. L’articolo 3 individua
presso il Ministero dell’interno – Diparti-
mento della pubblica sicurezza – il Punto
d’informazione nazionale per il calcio, ai
sensi dell’articolo 11 della Convenzione.
L’articolo 4 reca la copertura finanziaria
dell’onere derivante dall’attuazione della
Convenzione e l’articolo 5 dispone l’en-
trata in vigore della legge.

Riccardo Augusto MARCHETTI, presi-
dente, nessun altro chiedendo di interve-
nire, rinvia il seguito dell’esame ad altra
seduta.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo

della Repubblica Italiana e il Governo di Giamaica

per eliminare le doppie imposizioni in materia di

imposte sul reddito e per prevenire le evasioni e le

elusioni fiscali, con Protocolli, fatto a Kingston il 19

gennaio 2018.

C. 1767 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Riccardo Augusto MARCHETTI, presi-
dente, in sostituzione della relatrice, ono-
revole Scutellà, impossibilitata a parteci-
pare alla seduta odierna, fa presente che
la Commissione è chiamata ad esaminare,
nella seduta odierna, il disegno di legge C.
1767 Governo, recante « Ratifica ed ese-

cuzione dell’Accordo tra il Governo della
Repubblica Italiana e il Governo di Gia-
maica per eliminare le doppie imposizioni
in materia di imposte sul reddito e per
prevenire le evasioni e le elusioni fiscali,
con Protocolli, fatto a Kingston il 19
gennaio 2018 ».

Rammenta che l’Accordo in esame s’in-
serisce nel contesto generale di amplia-
mento della rete di convenzioni per evitare
le doppie imposizioni stipulate dall’Italia,
volte a realizzare un’equilibrata riparti-
zione della materia imponibile fra i due
Stati contraenti e a costituire un quadro
giuridico di riferimento che consenta alle
imprese italiane di operare in Giamaica in
condizioni pienamente concorrenziali e di
intrattenere rapporti economici e finan-
ziari con soggetti di tale Paese in condi-
zioni paritarie o concorrenziali rispetto
agli altri investitori esteri, garantendo con-
testualmente gli interessi generali tutelati
dall’amministrazione finanziaria italiana.

Nell’esaminare il contenuto dell’Ac-
cordo – che si compone di 32 articoli e di
un Protocollo che ne forma parte inte-
grante e che contiene alcune precisazioni
relative a disposizioni recate da taluni
articoli – premette che l’articolo 1 deli-
mita la sfera soggettiva di applicazione
dell’Accordo, costituita dalle persone fisi-
che e giuridiche residenti di uno o di
entrambi gli Stati contraenti.

Con riferimento agli ambiti di esclusiva
competenza della II Commissione, rileva
che l’articolo 26 disciplina le procedure
amichevoli in materia di risoluzione delle
controversie. In particolare, il paragrafo 1,
prevede che quando una persona ritiene
che le misure da uno o da entrambi gli
Stati contraenti comportano o comporte-
ranno per lei un’imposizione non con-
forme alle disposizioni dell’accordo, essa
può, indipendentemente dai ricorsi previsti
dalla legislazione nazionale degli Stati,
sottoporre il proprio caso all’autorità com-
petente dello Stato contraente cui è resi-
dente, a quella dello Stato contraente di
cui ha la nazionalità. Il medesimo para-
grafo precisa che il caso deve essere sot-
toposto entro i 3 anni che seguono la
prima notifica della misura che comporta
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un’imposizione non conforme alle disposi-
zioni dell’Accordo. Il paragrafo 2 prevede
che le autorità competenti, se il ricorso le
appare fondato e se essa non è in grado di
giungere ad una soddisfacente soluzione,
farà del suo meglio per regolare il caso per
via di amichevole composizione con l’auto-
rità competente dell’altro Stato contraente.

Nel passare ad esaminare il contenuto
del disegno di legge di ratifica dell’Accordo
in esame, rammenta che lo stesso si com-
pone di quattro articoli. Gli articoli 1 e 2
contengono, rispettivamente, l’autorizza-
zione alla ratifica e l’ordine di esecuzione
dell’Accordo. L’articolo 3 contiene una
clausola di invarianza finanziaria, mentre
l’articolo 4 stabilisce l’entrata in vigore del
provvedimento.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

DL 59/2019: Misure urgenti in materia di personale

delle fondazioni lirico sinfoniche, di sostegno del

settore del cinema e audiovisivo e finanziamento

delle attività del Ministero per i beni e le attività

culturali e per lo svolgimento della manifestazione

UEFA Euro 2020.

C. 2019 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Devis DORI (M5S), relatore, fa presente
che la Commissione è chiamata ad esa-
minare, ai fini dell’espressione del pre-
scritto parere, il disegno di legge di con-
versione in legge del decreto-legge 28 giu-
gno 2019, n. 59, recante misure urgenti in
materia di personale delle fondazioni li-
rico sinfoniche, di sostegno del settore del
cinema e audiovisivo e finanziamento delle
attività del Ministero per i beni e le attività
culturali e per lo svolgimento della mani-
festazione UEFA Euro 2020, trasmesso dal
Senato il 25 luglio 2019 ed assegnato in
sede referente alla Commissione VII.

Segnala preliminarmente che agli ar-
gomenti originari (riportati nel titolo) se

ne sono aggiunti altri nel corso dell’esame
da parte del Senato. In particolare, sono
stati inseriti ulteriori 3 articoli ai 6 del
testo del Governo, riguardanti, rispettiva-
mente, il credito di imposta per investi-
menti pubblicitari nel settore editoriale,
televisivo e radiofonico, l’adeguamento an-
tincendio negli edifici scolastici e negli asili
nido, gli Istituti superiori musicali e le
Accademie di belle arti non statali. Con-
seguentemente, il Senato ha deliberato
l’inserimento del riferimento a questi ul-
teriori argomenti nel titolo del decreto-
legge. Tale integrazione risulterà dalla
legge di conversione.

Nel rinviare alla documentazione pre-
disposta dagli Uffici per una descrizione
dettagliata dei contenuti del provvedi-
mento, segnala di limitarsi ad illustrare i
profili di competenza della Commissione
Giustizia. A tale proposito, segnala che
l’articolo 1 reca una disciplina speciale per
la stipula di contratti di lavoro a tempo
determinato, in presenza di determinate
esigenze, da parte delle fondazioni lirico-
sinfoniche, nonché dei teatri di tradizione
e dei soggetti finanziati dal Fondo unico
per lo spettacolo che utilizzano il CCNL
delle medesime fondazioni.

Rileva che il comma 1 dell’articolo 1,
introducendo i commi 3-bis e 3-ter del-
l’articolo 29 del decreto legislativo n. 51
del 2005, reca una disciplina speciale per
la stipula, da parte delle fondazioni lirico-
sinfoniche – nonché, a seguito delle mo-
difiche introdotte durante l’esame al Se-
nato, dei teatri di tradizione e dei soggetti
finanziati dal Fondo unico per lo spetta-
colo che utilizzano il CCNL delle mede-
sime fondazioni – di contratti di lavoro a
tempo determinato. In particolare, il
nuovo comma 3-bis riconosce agli stessi la
possibilità di stipulare uno o più contratti
di lavoro a tempo determinato, oltre i
limiti di durata massima previsti in gene-
rale dalla normativa vigente (pari, a de-
terminate condizioni, a 24 mesi). Il nuovo
comma 3-ter inoltre, nel confermare che la
violazione di norme inderogabili riguar-
danti la costituzione, la durata, la proroga
o i rinnovi di contratti a tempo determi-
nato di cui al nuovo comma 3-bis non ne
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comporta la trasformazione in contratti a
tempo indeterminato, riconosce al lavora-
tore il diritto al risarcimento del danno
causato dalla suddetta violazione, con con-
seguente obbligo in capo alle fondazioni di
recuperare le somme pagate a tale titolo
nei confronti dei dirigenti responsabili, se
la violazione è dovuta a dolo o colpa grave.

Evidenzia, inoltre, che il comma 2 del-
l’articolo 1 modifica la disciplina per il
reclutamento di personale a tempo inde-
terminato delle fondazioni lirico-sinfoni-
che, introducendo i nuovi commi 2 e 2-bis
all’articolo 22 del decreto legislativo 29
giugno 1996, n. 367, recante disposizioni
per la trasformazione degli enti che ope-
rano nel settore musicale in fondazioni di
diritto privato. Il nuovo comma 2 con-
ferma che le fondazioni lirico-sinfoniche
assumono personale a tempo indetermi-
nato mediante esperimento di apposite
procedure selettive pubbliche, stabilendo
che i criteri e le modalità per il recluta-
mento del personale sono stabiliti da cia-
scuna fondazione lirico-sinfonica, nel ri-
spetto dei princìpi di trasparenza, pubbli-
cità e imparzialità, nonché degli altri prin-
cìpi relativi alle procedure di reclutamento
nelle pubbliche amministrazioni. Ai sensi
del nuovo comma 2-bis i contratti di
lavoro stipulati in assenza dei provvedi-
menti o delle procedure di cui al citato
nuovo comma 2 sono nulli, fermo restando
quanto previsto dall’articolo 2126 del co-
dice civile, che, nei casi di nullità o an-
nullamento del contratto di lavoro, fa
salva la retribuzione del lavoratore per il
periodo in cui il rapporto ha avuto ese-
cuzione, eccetto nei casi in cui la nullità
derivi dall’illiceità dell’oggetto o della
causa. Infine, si stabilisce la giurisdizione
del giudice ordinario sulla validità dei
provvedimenti e delle procedure di reclu-
tamento del personale.

Rammenta che l’articolo 3, commi 1 e
2 – modificato durante l’esame al Senato
– interviene sulla disciplina per la pro-
mozione delle opere europee ed italiane, in
particolare modificando gli obblighi di
programmazione e di investimento da
parte dei fornitori di servizi di media
audiovisivi lineari e non lineari e proro-

gando l’applicazione della nuova disciplina
(dal 1o luglio 2019) al 1o gennaio 2020, a
tal fine, novellando il decreto legislativo 31
luglio 2005, n. 177, (testo unico dei servizi
di media audiovisivi e radiofonici). In
particolare il comma 1, lettera d), dell’ar-
ticolo 3 modifica l’articolo 44-quinquies
del citato decreto legislativo che disciplina
le attribuzioni dell’AGCOM in materia di
promozione delle opere europee ed ita-
liane da parte dei fornitori di servizi di
media audiovisivi. Innanzitutto, si modi-
fica il comma 3, facendo comunque salvo
il compito attribuito all’AGCOM di verifi-
care su base annua, secondo le modalità e
i criteri stabiliti con proprio regolamento,
il rispetto degli obblighi di programma-
zione e di investimento. In particolare, si
modifica la disciplina relativa al caso in
cui un fornitore di servizi di media au-
diovisivi non abbia interamente assolto gli
obblighi previsti nell’anno, posticipandone
al contempo (dal 2019) al 2020 la decor-
renza. Più nello specifico, si prevede ora
che le eventuali oscillazioni in difetto –
rispetto agli obblighi di programmazione e
di investimento, e non più solo a quelli di
investimento –, nel limite massimo del 15
per cento della quota dovuta nel mede-
simo anno, devono essere recuperate nel-
l’anno successivo, in aggiunta agli obblighi
previsti per lo stesso anno. Si introduce,
altresì, la previsione secondo cui, nel caso
in cui un fornitore di servizi di media
audiovisivi abbia superato la quota dovuta
annualmente, la quota eccedente può es-
sere conteggiata ai fini del raggiungimento
della quota dovuta l’anno seguente. Con
riguardo ai profili di interesse della Com-
missione Giustizia segnalo che il nuovo
comma 3-ter aggiunto all’articolo 44-quin-
quies del citato decreto legislativo dispone
che, in caso di mancato recupero della
quota in difetto nell’anno successivo o di
scostamento annuale superiore al 15 per
cento, si applicano le sanzioni previste
dall’articolo 51 del decreto legislativo n.
177 del 2005. Ricordo a tale proposito che
tale articolo 51, al comma 1, lettera g)
prevede che l’AGCOM applica, secondo
procedure stabilite con proprio regola-
mento, le sanzioni per la violazione degli
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obblighi in materia di tutela della produ-
zione audiovisiva europea e indipendente
previsti dal Titolo VII (articoli 44-44-sep-
ties), da regolamenti dell’Autorità e da
decreti ministeriali. In base al comma 2,
lettera d), dello stesso articolo 51, le san-
zioni variano da 100.000 euro fino a 5
milioni di euro, ovvero fino all’1 per cento
del fatturato annuo, quando il valore di
tale percentuale è superiore a 5 milioni di
euro. Ai sensi del comma 10 del medesimo
articolo 51, le somme versate a titolo di
sanzione sono versate all’entrata del bi-
lancio dello Stato.

Segnala inoltre che il comma 4-ter
dell’articolo 3 – introdotto durante l’e-
same al Senato – individua la disciplina
per l’installazione di sistemi di videosor-
veglianza nelle sale destinate al pubblico
spettacolo, al fine di individuare chi regi-
stra abusivamente un’opera cinematogra-
fica o audiovisiva. A tal fine, inserisce
cinque nuovi periodi nell’articolo 85-bis,
comma 2, del Testo unico delle leggi di
pubblica sicurezza (regio decreto n. 773
del 1931). In particolare, prevede che
l’installazione di sistemi di videosorve-
glianza all’interno della sala destinata al
pubblico spettacolo, da parte del conces-
sionario o del direttore del luogo di spet-
tacolo, deve essere autorizzata dal Garante
per la protezione dei dati personali, nel
rispetto della disciplina in materia di pro-
tezione di dati personali di cui al Rego-
lamento UE 679/2016, anche con provve-
dimento di carattere generale ai sensi
dell’articolo 2-quinquiesdecies del 30 giu-
gno 2003, n. 196, recante il codice in
materia di protezione dei dati personali.
In ogni caso, l’autorizzazione può essere
concessa solo al fine di individuare chi
abusivamente registra, in locali di pubblico
spettacolo, in tutto o in parte, un’opera
cinematografica o audiovisiva con le mo-
dalità di cui al comma 1 dell’articolo
85-bis del regio decreto n. 773 del 1931.
Dell’esistenza di un sistema di videosor-
veglianza devono essere dati avviso e co-
municazione adeguata agli utenti. Dispone,
inoltre, che i dati acquisiti con il sistema
di videosorveglianza sono criptati e con-
servati per un periodo massimo di 30

giorni decorrenti dalla data di registra-
zione, con modalità atte a garantirne la
sicurezza e la protezione da accessi abu-
sivi. Decorso tale periodo, gli stessi devono
essere distrutti. L’accesso alle registrazioni
è vietato, salva la loro acquisizione su
iniziativa della polizia giudiziaria o del
pubblico ministero.

Sottolinea, in fine, che l’articolo 4
esclude gli spettacoli viaggianti dalla di-
sciplina in materia di titoli di accesso
nominativi agli spettacoli in impianti con
capienza superiore a 5.000 spettatori. Evi-
denzia che in ragione di tale disposizione,
non si applica a tale settore la disciplina
sanzionatoria prevista dai commi 1099 e
1100 dell’articolo 1 della legge n. 145 del
2018 in base alla quale al divieto di
vendita o di collocamento dei titoli di
accesso ad attività di spettacolo effettuata
da soggetto diverso dai titolari si connette
– salvo che il fatto non costituisca reato –
la pena dell’inibizione della condotta e
sanzioni amministrative pecuniarie da
euro 5.000 a euro 180.000, nonché, ove la
condotta sia effettuata attraverso le reti di
comunicazione elettronica, la rimozione
dei contenuti, o, nei casi più gravi, l’oscu-
ramento del sito internet attraverso il
quale la violazione è stata posta in essere,
fatte salve le azioni risarcitorie.

Ciò premesso, preannuncia una propo-
sta di parere favorevole.

Riccardo Augusto MARCHETTI, presi-
dente, nessun altro chiedendo di interve-
nire, rinvia il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 12.20.

COMITATO DEI NOVE

Martedì 30 luglio 2019.

Disposizioni per il contrasto della violenza in occa-

sione di manifestazioni sportive.

Esame emendamenti C. 1603-ter-A.

Il Comitato dei nove si è riunito dalle
12.45 alle 12.50.
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